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DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

N. 40 DEL 12/03/2026 
 
Oggetto: LINEE DI INDIRIZZO PER L’ATTIVAZIONE DI UNO SPAZIO PER 
ATTIVITA’ RICREATIVE, SPORTIVE, CULTURALI E DI SOCIALIZZAZIONE 
RIVOLTE A RAGAZZI 11-14 ANNI (CHE NELL’A.S. 2025/2026 ABBIANO 
FREQUENTATO DAL PRIMO AL TERZO ANNO DELLA SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO) DAL 29/06/2026 AL 31/07/2026, IN CO-PROGETTAZIONE CON 
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

L’anno duemilaventisei, il giorno dodici del mese di marzo alle ore 17:00 presso la 
Residenza Municipale, convocata a cura della Sindaca, in presenza e videoconferenza, come 
da Delibera di Giunta Comunale nr. 36 del 15/03/2022, si è riunita la Giunta Comunale con 
l’intervento dei Signori:  

 

Nome Qualifica Presenza 

MARCHETTI FRANCESCA Sindaca Presente 

FANTAZZINI GIACOMO Vice Sindaco Assente 

BONDI ANDREA Assessore Presente 

RASPANTI KATIA Assessora Presente 

SEROTTI SILVIA Assessora Presente 

CARBONI CLAUDIO Assessore Presente 

 
 Totale presenti: 5 Totale assenti: 1  

la cui presenza è accertata dal Segretario mediante appello nominale. 
 
Presiede l’adunanza la Sindaca Marchetti Francesca   

Assiste alla seduta il Segretario Generale Letizia Ristauri  

La Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita la 
Giunta a trattare l’argomento in oggetto. 
 

 



2 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

RICHIAMATI: 
- La “Convenzione per la tutela nel mondo del diritto dell'infanzia e dell'adolescenza 
approvata dall’ONU il 20.11.1989 e ratificata in Italia con la Legge n. 176 del 27.05.1991 la 
Legge 27 maggio 1991, n. 176;  
- La Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 14 “Norme in materia di politiche per le giovani 
generazioni” con cui, nel rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale di cui all'articolo 
118 della Costituzione, valorizza i bambini e gli adolescenti attraverso la promozione di 
servizi ed iniziative, gestiti da soggetti pubblici o privati, che possano arricchire il loro 
percorso di crescita;  
- la delibera regionale n. 276 del 26/02/2018 con cui si sono approvate per la prima volta in 
via sperimentale le misure per sostenere l’accesso da parte delle famiglie a servizi che 
favoriscano la conciliazione vita-lavoro nel periodo di sospensione estiva delle attività 
scolastiche e al contempo rappresentino una qualificata opportunità educativa; 
- la delibera regionale n. 428 del 24/03/2025 che consolida il progetto per la conciliazione 
vita-lavoro: sostegno alle famiglie per la frequenza ai centri estivi 2025 in possesso dei 
requisiti indicati nel provvedimento regionale; 
 
RILEVATO che: 
- l’Ente Locale è titolare di funzioni amministrative e che ai sensi dell’art. 3 del L.Lgs. 

267/2000 lo stesso rappresenta la propria comunità e ne cura gli interessi e ne promuove 
lo sviluppo;  

- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 
3/2001, di riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di 
sussidiarietà orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio 
delle funzioni amministrative; 

 
RICHIAMATI: 
-  lo Statuto ed in particolare l’art. 28 che prevede il sostegno e la valorizzazione delle 

libere forme associative senza scopo di lucro quando queste svolgono attività che 
rientrino nelle finalità dell’Ente o negli interessi generali del Comune;  

- l’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore “CTS”, il 
quale disciplina, in modo generale e relativamente alle attività di interesse generale, 
previste dall’art. 5 del medesimo Codice, l’utilizzo degli strumenti della co-
programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento; 

- in particolare, l’art. 55, terzo comma, prevede che “la co-progettazione è finalizzata alla 
definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di 
intervento finalizzati a soddisfare bisogni  definiti”; 

-     la delibera della Giunta Regionale n. 247 del 26/02/2018 con cui si approva la direttiva 
per l’organizzazione e lo svolgimento dei soggiorni di vacanza socio educativi in strutture 
e dei centri estivi ai sensi della L.R. 14/2008 e ss.mm; 

 
PREMESSO che da decenni sono presenti sul territorio comunale centri estivi rivolti a 
bambini e ragazzi nelle diverse fasce d’età al fine di coadiuvare e favorire le famiglie durante 
il periodo estivo, i cui elementi portanti sono: 
• la presenza di un sistema misto e integrato di servizi offerti che valorizza le iniziative 

estive organizzate da privati in spazi messi a disposizione dal Comune e iniziative 
organizzate da privati in spazi propri; 
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• la qualificazione delle proposte progettuali attraverso il rispetto di requisiti soggettivi e 
standard minimi di progetto che i gestori devono soddisfare anche attraverso la 
diversificazione dei centri estivi per fascia d’età dei minori frequentanti;  

• il Comune di Castel San Pietro Terme, nell’ambito delle proprie funzioni in materia di 
servizi alla persona, intende promuovere attività educative e ricreative estive per bambini 
e minori, a tutela del benessere psico-fisico e della crescita educativa e relazionale, 
nonché sostegno alle famiglie; 

• con delibera G.C. n.15 del 29/01/2026 sono state approvate le linee di indirizzo per la 
coprogettazione di attività extrascolastiche estive 2026-2030 per le fasce d’età scuola 
infanzia (3-6 anni) e primaria (6-11 anni); 
 

RITENUTO di dare una risposta alla fascia d’età successiva, per i ragazzi che hanno 
frequentato dal primo al terzo anno della scuola secondaria di primo grado, mediante 
l’emissione di avviso pubblico di manifestazione d’interesse rivolto ad enti del Terzo Settore 
(associazioni e/o coop-ve sociali) che abbiano esperienze precedenti in attività  rivolte ai 
ragazzi, per attivare la co-progettazione di uno spazio nel quale realizzare attività ricreative, 
sportive, culturali e di socializzazione per la suddetta fascia d’età per complessive 5 
settimane: da lunedì 29 giugno a venerdì 31 luglio 2026, in orario mattutino, dalle 8 alle 14, 
senza somministrazione del pasto, sia a Castel San Pietro Terme sia ad Osteria Grande. 
 
CONSIDERATO che per la realizzazione dell’attività l’Amministrazione Comunale metterà 
a disposizione i locali dei Centri Giovanili di Osteria Grande e Castel San Pietro Terme 
gratuitamente, facendosi carico del solo costo delle utenze, mentre la progettazione e la 
realizzazione dell’attività, compreso il materiale, l’attrezzatura necessaria e le pulizie dei 
locali, saranno in capo al soggetto che presenterà il progetto rispondendo alla Manifestazione 
d’interesse. L’attività dovrà finanziarsi con le rette incassate dall’utenza; 
 
DATO ATTO che i progetti presentati dovranno contenere una proposta di attività per una 
sola o per entrambe le sedi (Castel San Pietro Terme ed Osteria Grande) e che le attività 
proposte dovrà essere destinate ai ragazzi residenti nel Comune e dovrà essere garantita 
l’inclusione di tutti i richiedenti. In caso di iscritti con disabilità certificata l’Amministrazione 
comunale si farà carico di eventuale personale educativo che si renderà necessario 
 
DATO ATTO altresì che i principi del progetto sono in linea con quanto previsto dalla 
normativa sopra richiamata ed in particolare ricondotti pienamente alla Legge Regionale 
14/2008 e ss.mm. e ii. in merito alla promozione e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva e il 
relativo sostegno alla genitorialità, valorizzando l'apporto di idee e di esperienze provenienti 
dai soggetti del terzo settore;  
 
PRECISATO che l’istituto della co-progettazone, previsto dall’art. 55 CTS, consente di 
attivare un partenariato, espressione dell’attività collaborativa e sussidiaria, in attuazione del 
più volte evocato principio di sussidiarietà orizzontale, di cui all’art. 118, quarto comma, della 
Costituzione;  
 
DATO ATTO che l’art. 6, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 conferma espressamente la 
possibilità per le PA di coinvolgere gli ETS secondo le modalità previste dal Codice del Terzo 
settore, salvaguardandone l’autonomia e la validità giuridica; 
 
CONSIDERATO che, per garantire un buon livello qualitativo nella co-progettazione delle 
attività, la manifestazione d’interesse, sarà rivolta ai seguenti soggetti: 

- organizzazioni di volontariato (ODV), associazioni di promozione sociale (APS) e 
altri enti del Terzo Settore (enti filantropici, fondazioni, coop.ve sociali) con iscrizione 
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al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e in possesso di esperienza 
precedente in attività rivolte ai ragazzi nella fascia d’età 11-14 anni; 

- altre tipologie di associazioni: iscrizione ai registri del settore di appartenenza (es: 
ASD iscrizione al registro CONI) in possesso di esperienza precedente in attività 
rivolte ai ragazzi nella fascia d’età 11-14 anni; 
 

RITENUTO OPPORTUNO, nel caso dovesse pervenire più di una istanza di manifestazione 
d’interesse per ciascuna sede, redigere apposita graduatoria procedendo alla valutazione di 
ciascun progetto attraverso l’assegnazione di un punteggio che terrà conto dei seguenti 
elementi: 

- qualità del progetto presentato, varietà delle attività proposte 
- collaborazione con Associazioni del territorio/coinvolgimento dei ragazzi in attività 

per il territorio 
- qualificazione e numerodegli educatori/volontari impiegati nell’attività: 
- esperienza precedente in attività rivolte ai giovani; 
- tariffe applicate; 

 
DATO ATTO che i soggetti partecipanti al presente avviso si candidano contestualmente al 
“Progetto per la conciliazione vita-lavoro” promosso dalla Regione Emilia-Romagna a 
sostegno alle famiglie per la frequenza di centri estivi con cui si approvano annualmente le 
misure per sostenere l’accesso da parte delle famiglie a servizi che favoriscano la 
conciliazione vita-lavoro nel periodo di sospensione estiva delle attività scolastiche/educative 
e al contempo rappresentino una qualificata opportunità educativa. 
Dovranno pertanto essere in possesso dei requisiti previsti dalla “Direttiva per organizzazione 
e svolgimento dei soggiorni di vacanza socioeducativi in struttura e dei centri estivi, ai sensi 
della L.R. n. 14/08, art. 14 e ss.mm.ii.”, approvata con deliberazione di Giunta regionale n. 
247/2018 e modificata con deliberazione di Giunta regionale n. 469/2019; tali requisiti 
verranno mantenuti dall’Ente Gestore per tutta la durata dell’attività; 
 
CONSIDERATO altresì che il Comune intende sostenere le famiglie nell’iscrizione dei 
propri figli alle attività estive, verranno pertanto riconosciute le seguenti agevolazioni sulla 
quota settimanale proposta nei progetti: 
• esenzioni per situazioni di particolare disagio socio-economico la cui valutazione è in 

capo all’Azienda Servizi alla Persona (ASP); 
• contributo settimanale riconosciuto alle famiglie con ISEE inferiore ad € 19.000 nella 

misura sotto indicata: 
 

Fascia ISEE Contributo a 
settimana per 
frequenza al centro 
(*) estivo 

da 0 a € 6.000  € 35 
da € 6.001 a € 11.000 € 25 
da € 11.001 a € 
19.000 

€   7 

� € 19.001 €   0 
 
(*) a fronte di frequenza per almeno un giorno per turno 
il cui costo massimo è presuntivamente quantificato in € 5.000 e resta contenuto con 
quanto previsto alla Missione 4 Programma 6 cap. 4583/601 annualità 2026 
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RITENUTO di demandare al Dirigente Area Servizi Amministrativi quanto necessario 
all’esecuzione del presente atto, approvando l’avviso pubblico di manifestazione d’interesse 
per l’individuazione dell’ente con cui attivare la co-progettazione e l’intera istruttoria fino alla 
sottoscrizione della convenzione; 
 
DATO ATTO che sulla proposta di deliberazione sono stati acquisiti gli allegati pareri di 
regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs 267/00;  
 
Con voti favorevoli ed unanimi espressi nei modi e forme di legge 
 

DELIBERA 
 

1) per quanto indicato in premessa, di approvare le linee di indirizzo inerenti la co-
progettazione per l’attivazione di uno spazio nel quale realizzare attività ricreative, 
sportive, culturali e di socializzazione per i ragazzi che hanno frequentato dal primo al 
terzo anno della scuola secondaria di primo grado, per complessive 5 settimane: da lunedì 
29 giugno a venerdì 31 luglio 2026, in orario mattutino, dalle 8 alle 14, senza 
somministrazione del pasto, sia a Castel San Pietro Terme sia ad Osteria Grande; 

 
2) di demandare al Dirigente Area Servizi Amministrativi l’individuazione dell’Associazione 

avviando una selezione pubblica rivolta ai seguenti soggetti: 
- organizzazioni di volontariato (ODV), associazioni di promozione sociale (APS) e 

altri enti del Terzo Settore (enti filantropici, fondazioni, coop.ve sociali) con iscrizione 
al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e in possesso di esperienza 
precedente in attività rivolte ai ragazzi nella fascia d’età 11-14 anni; 

- altre tipologie di associazioni: iscrizione ai registri del settore di appartenenza (es: 
ASD iscrizione al registro CONI) in possesso di precedente in attività rivolte ai 
ragazzi nella fascia d’età 11-14 anni; 
 

3) per la realizzazione dell’attività, di mettere a disposizione gratuitamente i locali dei Centri 
Giovanili di Castel San Pietro Terme e di Osteria Grande, facendosi carico dei soli costi 
delle utenze, mentre la progettazione e la realizzazione delle attività, compreso il 
materiale, l’attrezzatura necessarie e le pulizie dei locali, saranno in capo al soggetto che 
presenterà il progetto rispondendo alla Manifestazione d’interesse. L’attività dovrà 
finanziarsi con le rette dell’utenza; 

 
4) di dare atto che i progetti presentati dovranno contenere una proposta di attività dal lunedì 

al venerdì, dalle ore 8 alle 14, senza somministrazione del pasto, nel periodo compreso tra 
il 29 giugno e il 31 luglio 2026 e potranno essere per entrambe le sedi (Castel San Pietro 
Terme ed Osteria Grande) o solo per una di esse. Le attività proposte dovranno essere 
destinate ragazzi residenti nel Comune e dovrà essere garantita l’inclusione di tutti i 
richiedenti. In caso di iscritti con disabilità certificata l’Amministrazione comunale si farà 
carico di eventuale personale educativo che si renderà necessario; 

 
5) di redigere, nel caso dovessero pervenire più di una istanza di manifestazione d’interesse 

per ciascuna sede, apposita graduatoria procedendo alla valutazione di ciascun progetto 
attraverso l’assegnazione di un punteggio che terrà conto dei seguenti elementi: 
- qualità del progetto presentato, varietà delle attività proposte 
- collaborazione con Associazioni del territorio/coinvolgimento dei ragazzi in attività 

per il territorio 
- qualificazione e numero degli educatori/volontari impiegati nell’attività: 
- esperienza precedente in attività rivolte ai giovani; 
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- tariffe applicate; 
 

6) di dare atto che i soggetti partecipanti all’avviso si candidano contestualmente al 
“Progetto per la conciliazione vita-lavoro” promosso dalla Regione Emilia-Romagna a 
sostegno alle famiglie per la frequenza di centri estivi con cui si approvano annualmente 
le misure per sostenere l’accesso da parte delle famiglie a servizi che favoriscano la 
conciliazione vita-lavoro nel periodo di sospensione estiva delle attività 
scolastiche/educative e al contempo rappresentino una qualificata opportunità educativa. 
Dovranno pertanto essere in possesso dei requisiti previsti dalla “Direttiva per 
organizzazione e svolgimento dei soggiorni di vacanza socioeducativi in struttura e dei 
centri estivi, ai sensi della L.R. n. 14/08, art. 14 e ss.mm.ii.”, approvata con deliberazione 
di Giunta regionale n. 247/2018 e modificata con deliberazione di Giunta regionale n. 
469/2019; tali requisiti verranno mantenuti dall’Ente Gestore per tutta la durata 
dell’attività; 
 

7) di dare atto altresì che il Comune intende sostenere le famiglie nell’iscrizione dei propri 
figli alle attività estive, verranno pertanto riconosciute le seguenti agevolazioni sulla quota 
settimanale proposta nei progetti: 
esenzioni per situazioni di particolare disagio socio-economico la cui valutazione è in 
capo all’Azienda Servizi alla Persona (ASP); 
contributo settimanale riconosciuto alle famiglie con ISEE inferiore ad € 19.000 nella 
misura sotto indicata: 
 
Fascia ISEE Contributo a 

settimana per 
frequenza al centro (*) 
estivo 

da 0 a € 6.000  € 35 
da € 6.001 a € 11.000 € 25 
da € 11.001 a € 
19.000 

€   7 

� € 19.001 €   0 
 
(*) a fronte di frequenza per almeno un giorno per turno 
il cui costo massimo è presuntivamente quantificato in € 5.000 e resta contenuto con 
quanto previsto alla Missione 4 Programma 6 cap. 4583/601 annualità 2026; 
 

8) di demandare al Dirigente Area Servizi Amministrativi quanto necessario all’esecuzione 
del presente atto, approvando l’avviso pubblico di manifestazione d’interesse per 
l’individuazione dell’ente con cui attivare la co-progettazione e l’intera istruttoria fino alla 
sottoscrizione della convenzione; 
 

9) di dare atto che con successivo provvedimento dirigenziale si procederà all’individuazione 
dell’ente del Terzo Settore con cui co-progettare e realizzare l’attività e sottoscrivere 
apposita convenzione per la regolare attuazione del progetto; 

 
Successivamente,  
stante la necessità di poter procedere quanto prima all’emissione dell’avviso di 
manifestazione d’interesse; 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
Con separata, favorevole ed unanime votazione espressa nei modi di legge 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del  D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto 
 

 LA SINDACA  IL SEGRETARIO GENERALE 

   (Marchetti Francesca)    (Letizia Ristauri) 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 

 
 

La presente copia cartacea è conforme all'originale informatico firmato digitalmente.

Castel San Pietro Terme, 13/03/2026
il Segretario Generale
 Letizia Ristauri


